                                                                                                                               ALL’UFFICIO PROTOCOLLO

MARCA DA BOLLO
€ 16,00

                                                                                                                               COMUNE DI OTRANTO
                                                                                                                               Sede comunale, Piazza De Gasperi 1
                                                                                                                               protocollo.comune.otranto@pec.rupar.puglia.it




BANDO DI CONCORSO PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA FINALIZZATA ALL’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DISPONIBILI E/O CHE SI RENDERANNO DISPONIBILI NEL COMUNE DI OTRANTO - (L. R. n. 10/2014  e s.m.i)
Il/La sottoscritto/a 	, C.F. 	, nato/a a 	

Prov.  (  )  il	 e  residente  nel  Comune  di 	 (Prov.  )  alla  via
	 n.		,	telefono/cellulare		,	e-mail/PEC

	, cittadinanza 	

e, se extracomunitario, data di rilascio del permesso di soggiorno 	

data di riconoscimento dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria 	

C H I E D E
di partecipare al concorso indetto da codesto Comune per l’assegnazione in locazione semplice di un alloggio di edilizia residenziale pubblica disponibile o che si renderà disponibile nel Comune di Otranto (LE) per sé e per il proprio nucleo familiare, giusto bando di concorso ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale n. 10 del 07.04.2014 e ss.mm.ii..
Il/La sottoscritto/a, per quanto stabilito dall’art. 3 della L.R. n. 10/2014 e ss.mm.ii., in tema di requisiti posseduti, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76, cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci,
DICHIARA
(barrare le parti che interessano)

· di avere la cittadinanza italiana;
· di avere la cittadinanza di altro Stato appartenente all'Unione Europea e di essere in possesso di attestazione di soggiorno permanente per i cittadini UE rilasciata dal Comune di residenza come da art. 16 del D.L. 30 del 6 febbraio 2007;
(Stati membri dell'UE: Austria - Belgio - Bulgaria - Croazia - Cipro - Danimarca - Estonia - Finlandia - Francia- Germania - Grecia - Irlanda - Italia - Lettonia - Lituania - Lussemburgo - Malta - Paesi Bassi - Polonia - Portogallo - Repubblica Ceca - Romania - Slovacchia - Slovenia - Spagna - Svezia – Ungheria) Indicare Stato di cittadinanza 	

· di essere cittadino di Stato non appartenente all’Unione Europea, di risiedere nel Comune di Otranto dal 	e di essere in possesso per tutti i componenti il proprio nucleo familiare di:
· carta di soggiorno (almeno biennale) n. 	(allegare in copia);
· permesso di soggiorno almeno biennale che esercita attività lavorativa subordinata o autonoma - art. 40 del Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, emanato con D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 e s.m.i. – (allegare in copia);
· status di rifugiato;
· status di protezione sussidiaria;
Indicare Stato extraeuropeo di cittadinanza 	



· di essere residente nel Comune di 	e di prestare attività lavorativa
· esclusiva
· principale
nel Comune di Otranto come:
· autonomo 		(indicare la tipologia anche con la sola indicazione del cod. ATECO), con iscrizione CCIAA n. 	e n. del REA 	, P. IVA 	(se l’attività autonoma è di natura professionale indicare il tipo di professione 		);
· dipendente presso 	in qualità di 	;

· di essere destinato a prestare servizio nel Comune di Otranto presso il nuovo insediamento produttivo
	entro il 	;

· di essere lavoratore emigrato all’estero;
· di aver percepito, egli stesso ed il suo nucleo familiare, nell'anno 2024 un reddito complessivo di
€ 	 (non superiore al limite di € 18.400,00, giusta Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del 21.11.2025, pubblicata sul BURP n. 100 del 15.12.2025) relativo all’ultima dichiarazione fiscale, allegata alla presente domanda (COMPILARE OBBLIGATORIAMENTE MODELLO A). Tale reddito complessivo comprende, oltre all'imponibile fiscale, tutti gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esentasse calcolati, dopo la detrazione dell’aliquota per ogni figlio che risulti essere a carico, nella misura del 60%. Sono esclusi, dalla determinazione del reddito, l’indennità di accompagnamento, il trattamento di fine rapporto e l’assegno di cura per i pazienti affetti da sclerosi laterale amiotrofica (SLA) o da atrofia muscolare spinale (SMA) e per i pazienti non autosufficienti gravissimi);

· di avere la residenza anagrafica nel Comune di Otranto alla via 	n.  in alloggio in:
· locazione;
· proprietà, composto da n.   vani (escluso cucina e servizi) avente superficie utile (riferita solo all'alloggio) di mq. 	, secondo i criteri di cui all’art. 22 della L.R. n. 10/2014;

· di coabitare con altro nucleo familiare (che non possiede le caratteristiche indicate all’art. 3, comma 3, della L.R. n. 10/2014) del/la Sig./ra 	 e che la convivenza è finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale dall’anno   , composto come indicato nel MODELLO B;
che sussistono a suo favore e dei componenti il nucleo familiare i requisiti di cui alle lettere c-d-f-g ed h dell’art. 1 del bando (barrare):
· di non essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato sul territorio nazionale (ai fini della valutazione dell’adeguatezza dell’alloggio si applicano gli standard di cui all’art. 10, comma 2 della L.R. 10/2014);
· di non aver già ottenuto l’assegnazione in proprietà immediata o futura di alloggio realizzato con contributi pubblici o l’attribuzione di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti Pubblici, sempreché l’alloggio non sia inutilizzabile o perito senza dar luogo al risarcimento del danno;
· di non aver esercitato l’opzione per il trasferimento in proprietà di immobile ad uso abitativo condotto in locazione ai sensi dell’art. 23 del D.L. 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive) convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164;
· di non aver perso incolpevolmente il diritto alla proprietà o al contributo regionale;

· di non aver ceduto in tutto o in parte, fuori dei casi previsti dalla legge, l’alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione semplice;
· di non occupare o non aver occupato un alloggio di edilizia residenziale pubblica senza titolo, fatto salvo quanto disposto dall’art. 5, comma 1bis, della legge 23 maggio 2014, n. 80 (Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, recante misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015). Si precisa, ai sensi dell’art. 5, co. 1bis della L. n. 80/2014, che i soggetti che occupano abusivamente alloggi di edilizia residenziale pubblica non possono partecipare alle procedure di assegnazione di alloggi della medesima natura per i cinque anni successivi alla data di accertamento dell’occupazione abusiva;
· di non aver subito condanne penali definitive per reati di criminalità organizzata con vincolo associativo.
di trovarsi, per quanto riguarda le condizioni oggettive, soggettive ed aggiuntive regionali, valutabili ai fini dell'attribuzione dei punteggi, nelle seguenti condizioni (porre una crocetta nella casella interessata):
PUNTEGGI (barrare l’opzione che ricorre)
	
	a1) REDDITO del nucleo familiare determinato ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera e) della L.R. n. 10/2014:
	punti

	□
	inferiore pensione sociale
	4

	□
	inferiore pensione minima INPS
	3

	□
	inferiore pensione minima INPS più pensione sociale
	2



	
	a2) NUCLEO FAMILIARE
composto:
	
	punti

	□
	
	da tre a quattro unità
	1

	□
	
	da cinque unità
	2

	□
	
	da sei unità
	3

	□
	
	da sette unità ed oltre
	4

	□
	a3)	mono-genitoriale con uno o più minori a
carico
	
	2



	□
	a4)	ANZIANITA’ RICHIEDENTE
	Richiedente che abbia superato il sessantasettesimo anno di età alla data di presentazione della domanda a condizione che viva solo o in coppia, anche con eventuali minori a
carico
	punti

	
	
	
	2



	□
	a5)  GIOVANI COPPIE
	Famiglie con anzianità di formazione non superiore a due anni dalla data della domanda. Il punteggio è attribuibile a condizione che nessun componente la coppia abbia superato i 35 anni di età e che la famiglia richiedente viva in coabitazione, occupi locali a titolo precario o comunque dimostri di non
disporre di alcuna sistemazione abitativa adeguata
	punti

	
	
	
	2




	□
	a6)  DISABILI
	Presenza di disabili nel nucleo familiare, da certificare  da  parte  delle  autorità  sanitarie
	punti

	
	
	competenti.  Si  considera  disabile  il  cittadino
affetto da una diminuzione permanente della
	2

	
	
	capacità lavorativa pari almeno al 75% ovvero, se
	

	
	
	minore, con certificazione di difficoltà persistenti a
	

	
	
	svolgere i compiti e le funzioni proprie dell’età o
	

	
	
	ipoacusici
	



	□
	a7)  PENDOLARI
	Richiedenti in condizioni di pendolarità la cui sede lavorativa si trova ad una distanza superiore a 40
	punti

	
	
	km  da  quella  di  residenza.  Il  punteggio  è
attribuibile limitatamente alla graduatoria formata
	1

	
	
	dal Comune nel quale il richiedente lavora
	



	□
	a8)	LOCALI
IMPROPRIAMENTE
	Richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare  da  almeno  due  anni  dalla  data  di
	punti

	
	ADIBITI AD ALLOGGIO
(*)
	pubblicazione del bando in locali impropriamente
adibiti	ad	alloggio	(baracche,	case	mobili,
	4

	
	
	seminterrati, box, centri di raccolta, dormitori
	

	
	
	pubblici e simili) o comunque in ogni altro locale
	

	
	
	procurato a titolo precario dagli organi preposti
	

	
	
	all'assistenza pubblica, e da enti del terzo settore
	

	
	
	convenzionati con la pubblica amministrazione,
	

	
	
	ovvero per sistemazione precaria a seguito di
	

	
	
	provvedimento esecutivo di rilascio che non sia
	

	
	
	stato intimato per inadempienza contrattuale o a
	

	
	
	seguito di assegnazione provvisoria di un alloggio
	

	
	
	parcheggio per disagio abitativo di cui all’art. 4, co.
	

	
	
	11 della L.R. 10/2014
	


(*) La condizione del biennio non è richiesta quando la sistemazione precaria derivi da abbandono di alloggio a seguito di calamità o imminente pericolo riconosciuto dall'autorità competente o da provvedimento esecutivo di sfratto o assegnazione provvisoria di un alloggio parcheggio.

	□
	a9) LOCALI ANTIGIENICI (*)
	Richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare da almeno due anni dalla data del bando in alloggio antigienico, ritenendosi tale quello privo di servizi igienici o con servizi non conformi a quanto previsto dal decreto del Ministro della salute 5 luglio 1975 o quello che, per la sua struttura e originaria destinazione, secondo il titolo abilitativo edilizio rilasciato dal Comune, non era destinato ad
abitazione
	punti

	
	
	
	2


(*) Il punteggio di cui alle lettere a9) e a10) non viene riconosciuto quando trattasi di locali impropriamente adibiti ad abitazione o antigienici, se tale condizione è stata accertata a favore di altro richiedente in occasione di precedente bando.

	□
	a10) COABITAZIONE (*)
	Richiedenti che coabitino con il proprio nucleo familiare da almeno due anni dalla data del bando in uno stesso alloggio con altro o più nuclei familiari, ciascuno composto da almeno due unità
	punti

	
	
	
	2


(*) La condizione del biennio non è richiesta quando trattasi di sistemazione derivante da abbandono di alloggio a seguito di calamità, di imminente pericolo di crollo riconosciuto dall'autorità competente, di sistemazione di locali procurati a titolo precario dagli organi preposti all'assistenza pubblica o di provvedimento esecutivo di sfratto.

	
	a11)	ALLOGGI SOVRAFFOLLATI
	Richiedenti che abitino alla data del bando con il proprio nucleo familiare in alloggio sovraffollato rispetto allo standard abitativo definito all'art. 10
della L.R. 10/2014:
	punti

	□
	
	oltre una persona rispetto allo standard abitativo
	1




	□
	
	oltre due persone rispetto allo standard abitativo
	2

	□
	
	oltre tre persone rispetto allo standard abitativo
	3



	□
	a12) ALLOGGI DI SERVIZIO DA RILASCIARE
	Richiedenti fruitori di alloggio di servizio che devono rilasciare l’alloggio  per  trasferimento  d'ufficio  o  per  cessazione  non
volontaria diversa da collocamento a riposo
	punti

	
	
	
	1



	□
	a13) ALLOGGI DA RILASCIARE A SEGUITO DI ORDINANZE DI SGOMBERO O ALTRI PROVVEDIMENTI ADOTTATI	DALLE
AUTORITA' COMPETENTI
	Richiedenti che devono abbandonare o abbiano abbandonato da non oltre un anno dalla data di pubblicazione del bando l'alloggio a seguito di ordinanza di sgombero o per motivi di pubblica utilità o per esigenze di risanamento edilizio, risultanti da provvedimenti emessi dall’autorità competente non oltre tre anni prima della data
del bando
	punti

	
	
	
	6

	□
	a14)	ALLOGGI	DA
RILASCIARE	PER PROVVEDIMENTO ESECUTIVO DI SFRATTO ED ALTRI PROVVEDIMENTI
	Richiedenti che abitino in alloggio che deve essere rilasciato a seguito di provvedimento esecutivo di sfratto intimato per motivi diversi da immoralità, inadempienza contrattuale, di verbale di conciliazione giudiziaria‚ di provvedimento di collocamento a riposo di dipendente pubblico o privato che fruisca di alloggio di servizio purché il concorrente o altro componente il nucleo familiare non abbia stipulato un nuovo contratto di locazione per un alloggio
adeguato
	punti

	
	
	
	6


(*) Non rientra nell’inadempienza contrattuale la “morosità incolpevole” legata a documentati significativi mutamenti delle condizioni economiche del nucleo familiare nell’anno di riferimento.

	□
	a15) CANONE LOCATIVO
	Richiedenti che abitino in alloggi i cui canoni incidano in misura non inferiore al 30% sul reddito annuo complessivo del nucleo familiare determinato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera e), della L.R.
10/2014
	punti

	
	
	
	1



N.B. Non sono cumulabili i punteggi a4) con a6); a9) con a10); a14) con a15); a14) e a15) con a9), a10), a11), a12) e a13).

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione delle norme e delle disposizioni stabilite nel bando di concorso e di impegnarsi a produrre tutta la documentazione che dovesse essere necessaria o comunque dovesse essere richiesta per comprovare quanto dichiarato nella domanda, nei termini e con le modalità che saranno indicate.

Il/La sottoscritto/a si dichiara, inoltre, disponibile a fornire qualunque notizia in merito alla domanda presentata.
Il/La sottoscritto/a dichiara ancora che le dichiarazioni di cui sopra sono state fatte ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. 445/2000.

Il/La sottoscritto/a chiede, poi, che tutte le comunicazioni che lo/a riguardano siano inviate:
· presso la propria residenza;
· al seguente recapito 	.
In caso di variazione di indirizzo, domicilio o residenza, numero di telefono, nelle more dell’espletamento del bando, il/la sottoscritto/a si impegna a darne immediata comunicazione scritta anche a mezzo pec, indirizzata all’Ufficio Protocollo.
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA
Elenco esemplificativo finalizzato a redigere in maniera puntuale, anche allegando altra documentazione qui non prevista, ma ritenuta utile al fine di valutare elementi per conseguire punteggi o essere ammessi alla procedura. Tutta la documentazione che il concorrente intenda presentare deve essere prodotta in originale o copia conforme presentata sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio, corredata obbligatoriamente da fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità.

(indicare i documenti allegati al presente modulo, apponendo una crocetta sul quadratino corrispondente).
DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA:
· Copia fotostatica, non autenticata, del seguente documento d’identità legittimamente valido: 	;
· Scheda situazione reddituale del nucleo familiare riferita all’anno 2024 ai sensi dell’art. 3 della L.R. 10/2014
(MODELLO A);
· Dichiarazione sostitutiva concernente la composizione del nucleo familiare (MODELLO B);
· Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà per assenza di reddito (MODELLO C);
COMPILARE SOLO IN CASO DI ASSENZA DI REDDITO
· Dichiarazione sostituiva atto di notorietà per stato di indigenza (MODELLO D);
COMPILARE SOLO IN CASO DI INDIGENZA
· Informativa privacy per la protezione dei dati personali comunicati (MODELLO F).
DOCUMENTI PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ED ALTRI EVENTUALI:
· (Solo per i non residenti nel Comune e solo se la distanza fra il luogo di lavoro e quello di residenza sia superiore a 40 km) dichiarazione del datore di lavoro attestante lo svolgimento di attività lavorativa nel territorio del Comune di Otranto;
· Copia della dichiarazione dei redditi per l’anno 2024 (presentata nel 2025), attestante il reddito complessivo conseguito dal richiedente, dai componenti il nucleo familiare e dai familiari a suo carico nel periodo in cui si riferisce il reddito percepito, e la sussistenza, in favore del richiedente e dei componenti il nucleo familiare, dei requisiti di cui alle lettere c-d-f-g ed h dell’art. 1 del bando di concorso; all’imponibile fiscale vanno aggiunti tutti gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi a qualsiasi titolo percepisti, ivi compresi quelli esentasse (N.B.: ai sensi della L.R. 10/2014 e ss.mm.ii. sono esclusi gli emolumenti non continuativi e l’indennità di accompagnamento/frequenza);
· Certificato comprovante lo stato di disoccupazione, in caso di mancanza di reddito;
· (Solo per i cittadini extracomunitari) copia della carta di soggiorno o del permesso di soggiorno di durata almeno biennale, del certificato di riconoscimento dello status di rifugiato o stato di protezione sussidiaria, in corso di validità di ogni componente il nucleo familiare, con documentazione comprovante lo svolgimento di attività di lavoro autonomo o subordinato (in questo caso con ultime due buste paga);
· Copia del verbale della commissione medica competente, comprovante lo stato di invalidità del concorrente e/o di altro componente del nucleo familiare ed il grado di diminuzione permanente della capacità lavorativa pari almeno al 75% ovvero, se minore, la presenza di una persistente difficoltà a svolgere i compiti e le funzioni proprie della sua età o ipoacusia (L. 289/90);
· Copia della sentenza/omologazione di separazione legale del Tribunale;
· Attestazione rilasciata dal Prefetto comprovante la qualifica di profugo;
· Copia del provvedimento emesso dalle autorità competenti da cui si evinca la necessità dell’abbandono dell’alloggio;
· Attestato (stato di famiglia) da cui risultino i soggetti coabitanti con il richiedente;
· Copia del provvedimento attestante il trasferimento di ufficio o la cessazione non volontaria del rapporto di lavoro del dipendente che fruisca di alloggio di servizio;
· Copia del provvedimento esecutivo di sfratto, non intimato per immoralità, inadempienza contrattuale, ovvero verbale di conciliazione giudiziaria, ordinanza di sgombero, provvedimento di collocamento a riposo del dipendente pubblico o privato che fruisca di alloggio di servizio;
· Copia del contratto di locazione regolarmente registrato, da cui risulti che il canone di locazione, calcolato secondo la Legge n. 392/78, incide in misura non inferiore al 30% sul reddito annuo complessivo del nucleo familiare del richiedente, determinato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera e) della L.R. n. 10/2014;
· Certificazione rilasciata dall’Asl, dall’Ufficio Tecnico Comunale o da un professionista abilitato dal quale risultino le caratteristiche dell’alloggio, richieste per l’attribuzione del punteggio (improprietà, antigienicità, inadeguatezza, sovraffollamento dell’alloggio, locali procurati a titolo precario);
· Richiesta di verifica da parte del Comune per le condizioni di alloggio improprio, inadeguato anche con riferimento agli standard;
· Dichiarazione da parte di tecnico abilitato relativa alla superficie dell’alloggio occupato calcolata secondo le norme di cui all’art. 22 della L.R. n. 10/2014;
· Ogni altro documento purché utile o necessario per chiarire o comprovare quanto dichiarato nella domanda, anche ai fini dell’attribuzione degli eventuali punteggi previsti dal bando (nel caso si alleghino ulteriori documenti, indicare quali: 	);

Il Comune si riserva, inoltre, di richiedere ai concorrenti ogni documentazione ed ogni elemento utile per comprovare la situazione denunciata nella domanda.

LA VALUTAZIONE DEL PUNTEGGIO SARA’ FATTA SULLA SCORTA DEI DOCUMENTI PRESENTATI CON LA DOMANDA ED EVENTUALI INTEGRAZIONI RICHIESTE DALL’UFFICIO.
Con la firma apposta in calce il concorrente dichiara, sotto la propria responsabilità, di trovarsi nelle condizioni oggettive e soggettive riportate nella domanda
Il/La sottoscritto/a dichiara altresì di essere a conoscenza che verranno eseguiti, da parte del Comune di Otranto, attraverso i competenti uffici del Ministero dell'Economia e delle Finanze, controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, con riferimento alla situazione reddituale, in particolare di tutti coloro che si trovano in posizione utile per il conseguimento di un’assegnazione di alloggio Arca Sud Salento Lecce.
Il sottoscritto, presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali allegata alla presente, autorizza il trattamento dei dati comunicati per la partecipazione al Bando di concorso per l’assegnazione in locazione semplice di un alloggio di ERP nel Comune di Otranto.


Data e luogo 		Firma 	

N.B.: Alla domanda deve essere allegata copia di un valido documento d’identità del soggetto che la sottoscrive, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, pena la nullità della stessa.

Caso in cui il dichiarante non sappia o non possa firmare
Il sottoscritto, Pubblico Ufficiale, attesta che la presente dichiarazione è stata resa in sua presenza dal dichiarante, identificato a mezzo di 	, che non può firmare a causa di 	.

Data e luogo 		Firma Pubblico Ufficiale	

